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La rivolta dì Caracas 

Perez indietro tutta 
Aumentati gli stipendi 
calmiere sui prezzi 
• CARACAS La sala mor­
tuaria di Bello Monte nella ca­
pitale venezuelana è piena di 
salme delle vittime dei moti 
che negli ultimi tre giorni han­
no sconvolto e devastato Ca 
racas Sono 159 i cadaveri in 
attesa di indagine microscopi­
ca in qUel luogo ma altn cor 
pi si trovano in altri obiton cit­
tadini ferii govemodel presi 
dente Perez che h» Imposto la 
legge marziale il coprifuoco 
nella capitale e la censura sui 
(limati che vengono inviati al 
I estero, non sarà facile nor­
malizzare la situazione del 
paese mentre I esercito prose­
gue 1 rastrellamenti sulle colli­
ne che tìngono Caracas nel 
quartieri popolari nel tentativo 
di sedare gli ultimi focolai di 
protesta 

Ièri sera il ministro degli In­
terni ha confermato la so 
spenslone delle garanzie indi 
vlduall e politiche ma ha an 
che riferito nuove misure co­
me la decisione di ridurre 1 o-
rario di layoro dalle olio di 
mattini alle due del pomerig­
g i o ^ permettere ai cittadini 
una regolare osservanza del 
coprifuoco e Una serie di de­
creti varati dal presidente del­
la Repubblica ne! corso di 
una riunione straordinaria del 
Consiglio del ministri al line di 
•migliorate te condizioni di vi­
ta dei vehezilelént»" (nsleme 
agli aumenti salariali entrai! In 
Vigere da*ri siafneMettore 
pubblico che In quello privato 
e stato deciso dì mettere in rit­

to una regolamentazione cai-
mleristica sul prezzo dei pnn 
cipali prodotti e servizi un 
controllo sui fenomeni di spe 
culazlone e di accaparramen­
to delle merci e nuove iniziati 
ve nell area del) assistenza so­
ciale 

Una marcia indietro per 
ammorbidire la stretta econo­
mica che con l'improvviso 
rincaro di mola generi di pn 
ma necessita, ha provocato 
I esplosione di violenza 

Fonti autorevoli svelano 
frattanto che il maggior nume 
ro di morti si è avuto lunedi 
primo giorno della rivolta e 
sostengono che il numero 
complessivo delle vittime sa­
rebbe di trecento se non addi 
rittura di quattrocento Sono 
qfre che vanno prese con il 
beneficio di Inventario e che 
potrebbero essere state sugge 
rite dalla indubbia emotività 
di coloro che hanno vissuto in 
prima persona questa ondata 
di violenza senza precedenti 
Ma non c e dubbio che In 
molti casi la repressione del 
militari e della polizia è stala 
durissima contro la gente che 
cercava di saccheggiare 1 ne 
gozl della capitale I morti si­
nora accertati sono duecento 
i tenti un migliaio e le persone 
arrestate almeno duemila Ma 
nelle ultime ore si sono ag­
giunte altre nove vittime e il 
quotidiano «El Naclonal. seri 
vera icn che gii obitori della 
capitale sono -congestionati. 

Sgominato nella Rfg 
un gruppo spionistico 
reclutato ad Hannover 
nella primavera dell'85 

Erano in grado di entrare 
nei più importanti 
calcolatori: dalla Francia 
agli Usa, all'Italia 

Violati dal Kgb i computer militari 
del mondo Occidentale 
Sgominata in Germania federale un'organizzazio­
ne spionistica che vendeva al Kgb parole d acces­
so a codici di computer militari dei paesi occi­
dentali La notizia, che per il momento non ha n-
cevuto conferme ufficiali, è stata diffusa ien sera 
da una tv tedesca che ha citato il portavoce della 
Procura federale Alexander Prechtel, secondo il 
quale almeno tre persone sono state arrestate. 

• i BONN 11 conlrosplonag 
glo della Repubblica federale 
tedesca ha sgominato un'or­
ganizzazione che inserendo­
si nei programmi di impor­
tanti centri militari e di ricer­
ca europei e statunitensi, ac 
qulsiva informazioni che poi 
vendeva ai sovietici. Il porta­
voce del ministero degli Inter­
ni di Bonn, Roland Bach-
rneler, ha reso noto che di­
versi tedeschi occidentali so­
no stati arrestati perché so­
spettati di «aver passato ad 
agenti sovietici informazioni 
sull accesso a banche dati», 
ma non ha voluto commen 
tare In alcun modo altn detta­
gli anticipaU dalla rete radio­
televisiva «Norddeutsche 

Runklunk., Gli arresti, effet­
tuati a Berlino ovest, Ambur­
go e Hanover, sono giunti do­
po mesi d| indagini del con­
trospionaggio e della magi­
stratura 

Alexander Prechtel, porta­
voce della Procura federale di 
Karlsruhe, ha confermato che 
due persone sono state arre-
itale a Hanover e una a Berli­
no ovest e che ti da ancora 
indagando per appurare che 
tipo di informazioni siano ef­
fettivamente state vendute ai 
sovietici 

Secondo la «Norddeutsche 
Runklunk-, i tre si sono insen 
ti anche nel programmi della 
banca dati del Dipartimento 
della difesa americano, noia 

come Optimus della Nasa e 
di altri sistemi deputati agli 
armamenti nuclean e alla ri­
cerca aerospaziale ed ener­
getica in Europa, In Giappo­
ne e negli Usa In particolare 
sarebbero stati violati i segreti 
dei calcolatori centrali del 
gruppo (elettroniche ed ar­
mamenti) franco-italiano 
Thomson, del Centro euro­
peo per la ricerca nucleare 
(Cern) di Ginevra, delle Au­
torità spaziali europee (Esa), 
dell'istituto Max Planck per la 
fisca nucleare di Heidelberg 
e ( dell acceleratore elettroni­
co tedesco >Desy> di Ambur­
go •Migliala di codici, chiavi 
segrete e programmi sono 
stali passati ai sovietici, 
aprendo cosi al Kgb I accesso 
ai pU importanti centri di in-
formane* del mondo occi­
dentale» si afferma in un re­
portage della .Norddeutsche 
Runkfunk. I tre arrestati sa­
rebbero stati reclutati dal Kgb 
nel 1985 e i toro servigi otte­
nuti, pare, anche con minac­
ce e ricatti • sarebbero stati 

v Affermò che nel '68 ancheiLleadèr dettalrimavera .»%<*, 
aveva ammesso il pericolo di un colpo di Stato 

Dubcek querela il «duro» Bilak 
La battaglia perchè gli venga restituito l'<onore 
poJit|gjj»«rte*ll regime jorto all'ombra della nòr-
malizzazipne gli ha tolto, ora Dubcek la peata an-
C;hp Ijl tribunale. Ha denunciato l'ex duro del regi-
me Vasll Bilak perjm'an^azlone calunniosa nei 
suol H|uamiì,Mell«f di «ver Armato nell'agosto '68 
unjjtìimento «helegittimava l'intervento «?vlea-
co tJtfffc^Mti? Il falso, deve ritrattare» 

*> ~ ̂  
* • PRAGA. Alexander Dub­
cek Il cappella primayerirt 
Praga ^on Ifcjualejl regime 
cecoslovacco credeva di aver 
chiuso |*cpn!l espellendolo 
few** ^«"WT*1 

19?«,«'» .notmaltea#lone. 

tervento sovietico Per dar 
Sreditq.8, questa tesi, s) cerco 
di (ar credere che lo stesso 
Dubcek avesse avVeWtq que­
sto pericolo nell estate del 68 
Fu proprio Vasil Bilak, I allora 
numero due del regime di 1970, *% «notnuUIzzazlone» numero due del regime di 

conclusi, non cede "ajisora Praga, in una Intervista al setti 
Anzi, la ripresa de.llelproteste manale tedesco iSpiegel» rila< 

^ deli* mWMta*loji\<he 1*1 " 
paese ghiwono ravvio, di un 
Processo dì tmnoyamer$p*dI 
democratizzazione, che paria 
dal MjUbJlriiehAP d e l i a c a . 
sul J<$, «vvieue-motto '$&*> 
proprio nel nome di Dubcek. 
E BubSeK parte da allora da 
quelle terribili giornate dell a 
tosto '(»TC1\« precedettero 
f inVasloftX pròprio per ìv^a-
bitirequelKwtIta, r ^ 

Cotnrtnotofidtagiritiil» 
costaVa^Shl, «hjs allessarono 
la Primavera, non cessarono 
mai-di sostenere che nel pei 
riodo dellldlreziorie di Djjb-
cek ;i erarjrmlale hfcondl-
zfonl per un; attacco daii ester­
no o per un colpo di Stato In-
terna coltro lo Stato^oclali-
sta Di qui 1 esigenza dell'in-

sciala nel novembre dell'85, 
ad affermare che, durante la 
riunione dei paesi dei Patto di 
Varsavia tenuta a Bratislava il 
3 agosto 1968, pcctRsettlma-
ne prima dell'intervento il do­
cumento che denunciava la 
minaccia di un golpe eomrori 
voluzionarlo (u firmato anche 
dalla delegazione cecoslovac 
ca e da Alexander Dubcek in 

*ùat!erroaiio|i<i|Bu>klu-v 

topo «opriate, ampiamente da 
tutta la stampa ufficiale ceco­
slovacca che vi trovo alimen­
to per una, ulteriore campagna 
contro la Primavera e il suo 
leader 

Dubcek smentì immediata 
mente I affermazione di Bilak, 
con gli strumenti che gli erano 

concessi Non avendo alcun 
eccesso ai mezzi di comum-
fazione del suo paese, egli si 
rivolse al nostro giornale, indi 
rizzando all'Unita» una lette­
ra nell autunno dell 85, In cui 
smentiva seccamente l'after 
mazione di Bilak Nell agosto 
68 a Bratislava non ha tona­
to alcun documento, afferma­
va La stessa smentila veniva 
nbadita in una intervista alla' 
•Spiegel» nell agosto scorso 
Ni io né i miei compagni pre­
senti alla riunione del Patto di 
Varsavia npeteva categorica­
mente Dubcek, abbiamo fir­
mato un documento dei gene­
re E un falso Naturalmente 
nessuno in Cecoslovacchia ha 

ripreso quelle armante Albi 
iniervenU presso le autorità di 
Praga perche venisse ristabili­
ta la verità non hanno trovato 
ascolto 

E allora Dubcek ha" scelto 
ur| altra stradi, del tutto inedi­
ta nel paesi dell'Est, quella del 

C h i n a l e $a*nunìSoBllak 
v perfdifj«miz^,%tìqiirela 
' è siala sporti autaizio delle-

stale scorsa, quando II «turo» 
del regime era ancora ai verti­
ci del «potere- Nel dicembre 
scorso, dopo la nomina di Ja-
kes alla direzione del partito, 
Bilak ha dovuto lasciare tutti I 
suoi incarichi nel Politburo, 
nella segreteria e alla testa 

della commissione Ideologica 
del partito Ma non per questo 
ì venula meno la campagna 
di calunnie contro DubcelZ E 
ora I ex leader della Primavera 
chiede che, per ristabilire la 
verità «il fantomatico docu­
mento di Bratislava siano 
chiamati a testimoniare gì) 

» e^ionentl della leadership del 
Vf% che àiak ritiri le sue affer­

mazioni ammettendo di i.er 
detto II falso, e che la dichia­
razione di falso sia pubblicata 
su tutti I meni di informazio­
ne che a suo tempo ripresero 
l'intervista allo «Spiegel. che 
la venta, in altre parole, sia ri 
stabilita 

compensati con contante e 
stupefacenti Durante un in­
contro svoltosi iteli 85 a Berli­
no est 1 tre avrebbero tornito 
ai sovietici Informazioni im­
portanti provenienti dagli Sta­
ti Uniti dall Italia, dalla Fran­
cia dalla Gran Bretagna, dal­
la Svizzera, dalla Germania 
occidentale e dal Giappone. 

Secondo una fonte dei ser­
vizi di sicurezza, che ha chie 
ito di mantenere 1 anonima­
to, i pirati avevano cercato 
anche di inserirsi, senza sue 
cesso in un sistema informa­
tico militare americano in 
Germania occidentale Lare-
te spionistica avrebbe fornito 
ai paesi orientali 1 più moder­
ni programmi per la costru­
zione e produzione sotto 
controllo dei computer, il co­
siddetto cad-cam software, 
nonché I piani esecutivi per 
le moderne microchip in uso 
in Occidente 

Le indàgini contro le pre­
sunte spie elettroniche anda­
vano avanti da Mesi, ha detto 
il portavoce, e erano affidate 

al controspionaggio federai** 
che ha collaborato con i ser­
vizi di controspionaggio re­
gionale di diversi «laender» te­
deschi e con la polizia crimi­
nale 

In passato si sono avuu di­
versi casi di «accesso pirate­
sco al computer», che hanno 
portato talvolta al blocco to­
tale dell'attività del calcolato­
ri elettronici, ma mai finora 
frutto di azioni di spionaggio 

Tra i più abili vanno ricor­
dati i giovani aderenti al 
«Chaos Club* di Amburgo che 
nel settembre 1987 sono riu­
sciti a entrare nei computer 
della Nasa Nel novembre 
1988 uno studente della Cor­
nell University di Ithaca (New 
York), Robert Morris di 23 
anni, figlio di uno specialista 
di computer, con un «virus 
elettronico- riuscì a bloccare 
1 attiviti di seimila calcolatori 
di università e centri di ricer­
ca, nonché di una rete di in­
terconnessione daU del mini 
stero della Difesa sparsa su 
tutti gli Stali Unti 

Conferenza di Ginevra 
Andreotti e Genschen 
«Mettere al bando 
tutte le armi chimiche», 
• l GINEVRA. Non basta un 
generico ripudio delle armi 
chimiche Occorre andare 
oltre arrivare ad una con­
venzione che ne vieti non 
solo l'impiego ma anche lo 
sviluppo, la produzione e la 
stessa esistenza. 

Guidati da questa convin­
zione, 11 unistn degli Esten 
italiano Andreotti e tedesco 
Genscher sono tornati insie­
me, a distanza di un anno, 
a Ginevra per riproporre al­
la conferenza sul disarmo 
in corso nella città elvetica 
I esigenza inderogabile di 
bandire una volta per sem­
pre questo tipo di armi In 
forma totale 

Lo hanno fatto - come 
hanno detto in una confe­
renza stampa congiunta se­
guita ai loro interventi in au­
la - incoraggiati dall esito 
della conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche, che ha 
riaffermato e dato nuovo vi­
gore al ruolo delle Nazioni 
Unite in questo campo, al 
loro potere di controllo al 
quale nessuno dovrebbe 
sottrarsi 

•Se la conferenza di Pari­
gi non e stata un rito - ha 
detto Andreotti - un anno è 
più che sufficiente per arri­
vare al bando» Il titolare 
della Femeslna ha rilancia­
to la proposta, che è diven­

tata un suo cavallo di batta­
glia, di coinvolgere la co­
munità scientifica Wettia-
zionale nello stono 41 j n * 
vK)uare il sistema migliore 
di verifica in un settore In 
cui, data la stretta connes­
sione fra Industria civile e 
possibili usi militari, il ri­
schio di violazioni * più ele­
vato e maggiori sono co­
munque le tentazioni ad 
approfittare della verifica a 
Imi di spionaggio industria-
le 

Oen^herhartcowertno 
che Industrie tedesche han­
no messo a dlspc«lzión* di 
armi chimiche il loro tao*-
how e «a giudicato «Mata 
collaborazione un crimine, 
pnma di elerK^re I provve­
dimenti che sono stari prkl 
per scoraggiare In fuìuro tal! 
forme di collaborazione (fl. 
no a dodici anni di deten­
zione peri trasgreseori). i 

L'Italia, che non poisleoe 
ne intende sviluppare armi 
chimiche, e tuttavia proriu 
- ha assicurato Andreotti -
a fornire il prorjr» contribu­
to per arrivare al bando, 
sottoponendosi volontaria­
mente a Ulteriori misure di 
controllo ali'esportailoe d i 
sostanze chimiche suseeW-
bili di impieghi per finalità 
militan, corredale idi ade­
guate sanzioni ",< 

,v- % >La notizia data perverta da fonti israeliane 

Gorbaciov andrà a Damasco 
Mosca riprende l'iniziatìva 
Gorbaciov si recherebbe in Sina nelle prossime 
settimane- la notizia, non ufficiale, è stata rivelata 
ien dal «Jerusalem Post» Immediata eco negli am­
bienti politici israeliani Intanto a Mosca Shevard­
nadze dichiara che l'Urss chiederà la nomina di 
un inviato speciale del segretario dell'Orni in Me­
dio Oriente. Nei territori occupati U comandante 
di Gaza si incontra con personalità palestinesi, i 

r - a '• «i DAlTtòSTBO INVIATO ' 

' ' QUNCAIILO LAHNUTTI 

S » GERUSALEMME. La visita 
di Gorbaciov a Damasco se­
gnerà - scrive il «Jerusalem 
Post» - una ulteriore accele­
razione dell'inziauva sovieti­
ca in Medio Oriente, dopo il 
recente viaggio in cinque ca­
pitali del ministro degli Esteri 
Shevardnadze. Il corrispon­
dente diplomatico del «Post» 
non usa il condizionale e af­
ferma di avere avuto l'infor­
mazione da «fonti occidenta­
li' secondo le quali I dettagli 
della visita.-chearà la pri­
ma del leader sovietico nella 
regione - sono stati discussi 
|la Shevardnadze nei suoi 
colloqui a Damasco Non è 
chiaro - scrive ancora il 
«Post- - se Gorbaciov toc­
cherà altre capitali del Medio 
Oriente, scopo essenziale 
della sua visita sarebbe co­
munque di rinsaldare {'al­
leanza Urss Siria e di accen­
tuare la pressione sovietica 
per una definitiva riconcilia­
zione fra Assad e Aralat, do­

po le critiche sia pure indi 
rette, del presidente sinano 
alle dichiarazioni di Aralat 
sul riconoscimento di Israele 
e la rinuncia al terrorismo 

Politici e politologi israe­
liani hanno accolto fa notizia 
con comprensibile, interesse 
Il ministro degli Csteti Arens 
ha dello che Sarebbe «un 
contnbuto positivo se riuscis­
se a indurre la Sina a nego­
ziare con Israele», ma i com­
mentatori «vanno più in l ì e 
softo^neano che lUrss «ha 
messo lOlp al centro della 
sua strategia in Medio Orien­
te» La conferma è venuta 
proprio ieri da Mosca in una 
intervista alla «Pravda., She­
vardnadze ha rjlevato che 
•esistono oggi • reali tre re­
quisiti per avviare una siste­
mazione; della Crisi medio­
rientale., e ciò è dovuto «so­
prattutto al credito Bella pa 
cifica sollevazione palestine­
se e ali atteggiamento reali­
stico e costruttivo dellOlp. 

Per questo 1 Urss «chiederà al 
segretano generale dell'Orni 
di designare una personalità 
autorevole, accettabile per 
tutti, come suo Inviato spe­
ciale nel Medio Oriente» per 
mettere ih moto I meccani-

di, preparazione. della 
Éjrgrwa « a l e Un'altra 

Esteri riferiscono che. She­
vardnadze ha gettato le basi 
per un vertice tra 0|p, Egitto 
Libano, Giordania e Siria 
(vale a dire ( paesi «del con­
fronto») inteso a determina­
re una posizione araba uni* 
tana, il capo della diploma­
zia sovietica- proseguono le 
fonti - ha ottenuto 1 assenso 
dei dirigenti siriani Una anti­
cipazione in proposito era 
stata già fatta mecoledl da 
YasserArafat 

Mosca insomma vuole 
bruciare le tappe II che non 
vuol dire che non ci siano 
ancora grossi ostacoli da su 
perare Lo dimostra la di­
chiarazione fatta ieri mattina 
a Damasco dal leader del 
Fronte democratico per la li­
berazione della Patesiina. 
Nyef Hawatmeh, Il quale ha 
ribadito la decisione della 
«•^organizzazione di conti-
naure gli attacchi contro 
Israele «In Palestina ojiel sud 
Libano», e qualche ora dopo 
quattro guerriglieri del Fdlp 
venivano uccisi poco a nord 

del confine nel corso di un 
tentativo di Inliltraiione, « 
secondo In una settimana. B 
precedente rentativo, i l ricor­
derà, aveva rmvoeaio un 
«avvertmetito»anwkia*»»l-
l'Olp srtawtmWtr^"-"" 
che-ledichlar - 3 

te W t ó f c ì 
"sioMifr 
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Ma anche ui Israele qual­
cosa si muove L'altra sera il 
comandante, della regione 
sud. generate YltzhakMirde-
chat, ha rfc«rvu» dieci perso­
nalità palestinesi di Gaza vi­
cine ali CHp e #1 movirntnlo 
islamico ed ha promesso 41 
ritirare in breve tempo le pat­
tuglie militari dalla «aree di 
tensione», ncflCte di rilascia­
re 
•presto» un certo numero di 
pngionteri palestinesi. U ine-

bin, che da tempo cerca di 
avviare un dialogo con i più 
autorevoli palestinesi dei ter­
ritori Ne! giorni scorsi Rabin 
« stato in missione all'estero 
e e è chi ipotizza che posta 
aver avuto contatti diretti o 
indiretti con elementi le|Ui 
ali Olp. Ma intanto ieri un pa­
lestinese di 24 anni e) stato 
ucciso a Gaza e albi tre, tra 
cui una bimba di 11 anni, to­
no stau gravemente retiti 

BUE MILIONI DI SOCI. 
NEANCHE UN 
AMMINISTRATORE ' 
DELEGATO. 

Sembra un paradosso, ma è la 
nostra forza La forza di tan­

te cooperative di consumato-
™. n che sono diventate la più 

! grande catena di distribuzio­
ne alimentare in Italia Siamo nati pen­
sando che gli interessi dei consumatori 
sono i nostri interessi E cosi siamo cre­
sciuti, costruendo un sistema di azien­
de dove l'efficienza si coniuga quoti­
dianamente con la tutela del consuma­
tore Reinvestimento degli utili per rin­
novare le nostre strutture distnbutrve 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori 
Concrete iniziative per tutelare l'am­
biente Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo 
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